
CHIETI: ATTI SESSUALI SULLA FIGLIA DELLA CONVIVENTE, CONDANNATO A
4 ANNI
12 Marzo 2025

CHIETI – Il gup del Tribunale di Chieti, Andrea Di Berardino, ha condannato a quattro anni e due mesi di reclusione un uomo
accusato di aver compiuto atti sessuali su una ragazza che all’epoca dei fatti aveva 13 anni ed è la figlia della sua
convivente.

L’uomo, che è stato processato con il rito abbreviato, è stato inoltre condannato a risarcire i danni, in separato giudizio, alle
parti civili costituite, ovvero la ragazza e la sorella.

Il pubblico ministero Giancarlo Ciani aveva chiesto la condanna a quattro anni e sette mesi.

I fatti risalgono a due anni fa e sono avvenuti dentro casa, l’indagine è partita in seguito alla denuncia presentata ai
carabinieri dal padre della tredicenne una volta venuto a conoscenza della vicenda che la figlia aveva confidato ad alcuni
parenti.

Il convivente della donna in seguito era stato raggiunto da divieto di avvicinamento alla parte offesa.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


